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L’ASSEDIO PORTA 
SOLO UN PUNTO

Altro 1-1 per la Samb, che acciuffa il pari con una perentoria inzuccata di Masini nel finale dopo 
essere passata in svantaggio ad inizio gara su rigore (Luppi). La squadra di Zironelli avrebbe 
meritato sicuramente di più per le numerose occasioni. Prima del match struggente dedica a 
Maradona. Ora doppia trasferta con il recupero infrasettimanale ad Arezzo e la sfida di Trieste.

Nonostante la particolare 
situazione  la Gazzetta – nel 
rispetto delle disposizioni 
anticontagio – verrà distribuita 
regolarmente presso i soliti 
autorizzati.
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VIA MARE - PORTO D’ASCOLI

I NUMERI DELLA PARTITA
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AMMONIZIONI
ESPULSIONI

SOSTITUZIONI

1
6

17
10
19
3
3
0
4

1
2
3
0
17
2
5
0
4

SAMB LEGNAGO

42’st P. Masini 13’pt  D. Luppi (Rig.)

Una Samb ancora lontana dall’essere una creatura 
calcistica efficace strappa, al Legnago, un punto. 
Dopo il vantaggio ospite firmato da Luppi su rigore 
tanta sofferenza sul rettangolo di gioco fino al 
provvidenziale pari di Masini in chiusura. La squadra 
di Zironelli si dimostra per niente cinica davanti 
alla porta avversaria e ancora leggera dietro.
Parte subito in salita la sfida al Riviera delle Palme 
con il Legnago bravo a chiudere i padroni di casa 
nella propria metà campo già nei primi minuti. Se 
il buongiorno si vede dal mattino si prospetta un 
match difficile con una ingenuità di Malotti subito 
dopo il fischio iniziale fortunatamente risolta dalla 
manona di Nobile. Una manciata di minuti di studio 
dove la Samb non riesce ad affondare il colpo, ma 
riesce a far sentire la propria presenza in campo. Al 
minuto 13’ va sul fondo Malotti, ripresosi dall’errore 
e autore di una buona gara, che mette dentro un 
preciso cross. Si avventa sulla sfera Shaka Mawuli 
che viene vistosamente spinto. Rigore per tutti, non 
per Garofalo di Torre del Greco che lascia correre. 
Sul capovolgimento di fronte allora sfonda Rolfini 
toccato da Cristini: stessa dinamica dell’azione 
rossoblù, diverso esito. Stavolta il fischietto decreta 
penalty. Va Luppi che spiazza Nobile e porta avanti 
il Legnago. C’è la reazione dei padroni di casa e 
nasce dal corner di Botta battuto a metà frazione: 
incornata perfetta di Shaka Mawuli, miracolo di 
Pizzignacco. Lo stesso centrocampista, poi, al 
termine di una confusa azione in area, colpisce il 
palo. Manca la profondità di Maxi Lopez, c’è il genio 
di Botta che prova ad illuminare il Riviera, peccando 
però troppo spesso di egoismo. In conclusione di 
frazione proprio il fantasista argentino, direttamente 
da calcio di punizione. Ancora Pizzignacco, stavolta 
in tuffo basso, salva tutto e caccia il pallone dallo 
specchio. Nulla da fare, negli spogliatoi la Samb 
scende sotto di un gol. Padroni di casa più volitivi 
in campo nel secondo tempo, ma il risultato non 
cambia nonostante gli sforzi anche alla luce di alcune 
prestazioni decisamente sotto tono. Lopez davanti è 
un muro di gomma, sponde su sponde e difesa in 
continua apprensione, ma il gol non arriva. Dopo 

il rischio corso al quarto d’ora con Morselli bravo 
a scappare in contropiede è monologo rivierasco. 
Ma il copione, in questo caso, è fin troppo lento e 
prevedibile. In serie le occasioni portano la firma 
di Maxi Lopez, Shaka Mawuli, Malotti e Botta, tutte 
chiuse senza sussulti. Clamorosa però è quella che 
capita sui piedi di Lavilla, questione che evidenzia 
la sua giornata no. Al 25’ ci prova Maxi Lopez che 
davanti trova un Pizzignacco in giornata di gloria. 
Sul secondo palo c’è l’esterno destro che, a porta 
libera, appoggia fuori. Sostituzione praticamente 
immediata, dentro vanno Nocciolini, Lescano, Enrici 
e Masini. Proprio il barbuto attaccante si appropria di 
un calcio di punizione dalla trequarti appena scoccata 
la mezz’ora. Sfera teleguidata all’angolino basso, 
Pizzignacco prende anche questa. Piovono critiche 
sulla direzione di gara di Garofalo, decisamente 
poco equilibrato nelle decisioni. Audentes fortuna 
iuvat: dalla fascia sinistra piove un perfetto cross 
al 42’, testata di Masini e gol del pari agguantato. 
Prosegue a spron battuto il pressing della Samb, che 
nella ripresa conta almeno 6-7 limpide occasioni, 
fino al triplice fischio. A casa si porta un punto che 
grida vendetta, tra tanti sprechi, un Legnago ostico 
ma decisamente non imbattibile e una direzione di 
gara non all’altezza. Un match che fa coppia con 
quello di Ravenna e muove la pancia dei tifosi, man 
mano più critici verso la creatura rossoblù e alcuni 
singoli. Ora la doppietta di trasferte che si profilano 
davanti agli uomini di Zironelli sono di quelle che 
non ammettono errori: mercoledì il recupero di 
Arezzo e poi domenica si va in casa della Triestina.

LA CRONACA di DOMENICO DEL ZOMPO

MARCATORI: 15’pt Luppi (rig.), 42’st Masini
SAMB (3-5-2): Nobile; Cristini, D’Ambrosio, 
Di Pasquale (34’st Enrici); Lavilla (25’st Masi-
ni), Shaka Mawuli, D’Angelo (25’st Nocciolini), 
Malotti; Botta, Maxi Lopez (33’st Lescano). 
A disp. Laborda, Fusco, Biondi, Chacon, Rocchi, 
Serafino, De Ciancio, Liporace. All. Zironelli.
LEGNAGO (4-3-1-2): Pizzignacco, Zanoli, 
Bondioli, Perna, Ricciardi, Gaspari, Antonel-
li, Bulevardi (10’st Giacobbe), Morselli (20’st 
Senese); Luppi (10’st Grandolfo), Rolfini (38’st 
Chakir). A disp. Pavoni, Colombo, Pellizzari,
Girgi, Giacobbe, Ferraro, Senese, Chakir, 
Zanetti, Grandolfo, Mazzali. All. Bagatti.
ARBITRO: Garofalo di Torre del Greco (Dell’Or-
co-Votta, Rutella). 
AMMONITI: 25’pt Perna, 33’pt Antonelli, 
43’pt Zanoli, 44’pt D’Angelo, 13’st Giacobbe, 
33’st Maxi Lopez, 31’st Senese, 90’st D’Am-
brosio. RECUPERI: 2’-5’. ANGOLI: 10-0.
NOTE: Giornata fredda, pioggia insistente. 
Terreno di gioco viscido ma in buone con-
dizioni. Samb in campo con divisa blu e in-
nesti rossi, Legnago in completo biancoblu.

IL COLPO DI TESTA DI MASINI

1	 SAMB LEGNAGO	 1

NOBILE

D’ANGELO

DI PASQUALE

LAVILLA

BOTTA

MAWULI
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D’AMBROSIO CRISTINI

MAXI LOPEZ
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LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI MALE LAVILLA, MASINI HA PERSONALITÀ

A pochi secondi dal calcio d’i-
nizio è bravissimo a risponde-
re ad un diagonale di Rolfini. 
Dopo il bel rigore calciato da 
Luppi viene chiamato in causa 
solo per le uscite, rese comun-
que pericolose dal terreno ba-
gnato e velocissimo del Riviera.

NOBILE

6,5

Tanto abile Rolfini nel cerca-
re il contatto quanto ingenuo 
lui a dargli l’opportunità di 
ricavare un calcio di rigore da 
un innocuo fallo laterale. Un 
passaggio a vuoto pesante per 
lui che era stato tra i giocatori 
più performanti della difesa.

CRISTINI

5

È il perno della difesa a tre 
disposta da Zironelli. Dirige il 
reparto in maniera diligente, 
giocando spesso d’anticipo 
sugli attaccanti avversari e 
rendendosi pericoloso in area 
veneta sulle palle inattive.

D’AMBROSIO

6,5

Sostituisce Di Pasquale nei 
minuti finali che vedono il Le-
gnago praticamente assente 
nella metà campo avversaria.

ENRICI

S.V.

A differenza di Lavilla prova su-
bito ad essere nel vivo del gioco. 
Anziché sfuggire al pallone in 
un momento psicologicamente 
delicato lui si getta negli spazi 
ed è così (e con una bella eleva-
zione) che arriva il gol dell’1-1. 
Una marcatura pesantissima, 
la sua prima in campionato.

MASINI

7,5

A lui e Botta è affidato il compito 
di aggiungere qualità alle gio-
cate. Il metronomo smista bene 
sulla mediana assicurando un 
giropalla fluido e rapido, che 
però non trova sempre gli sboc-
chi migliori in area di rigore.

ANGIULLI

6,5

Non ha un gran rapporto col 
signor Garofalo, che non glie-
ne fischia una a favore. Nel 
secondo tempo, essendo meno 
isolato, è molto più pericoloso 
e in più di un’occasione arma i 
compagni per la conclusione.

MAXI LOPEZ

6

Forse un po’ tardivo il suo in-
gresso in campo a metà ripresa, 
visto che la Samb già da tem-
po premeva. Calcia una bella 
punizione su cui il portiere 
del Legnago si supera, anche 
se la sua respinta sembra un 
caso da goal line technology.

NOCCIOLINI

6

Con la Samb costantemente 
protesa in avanti vengono a 
galla i suoi limiti tecnici. Non 
a caso nel secondo tempo 
si gioca quasi esclusiva-
mente sulla fascia sinistra. 
Clamoroso l’errore che com-
mette prima di essere sosti-
tuito, calciando a lato da due 
passi dalla porta (sguarnita).

LAVILLA

5

Entra quando mancano solo 
una decina di minuti, ma con-
tribuisce comunque a mettere 
alle corde la difesa biancoblu.

LESCANO

6

Svaria molto per liberarsi dalle 
marcature e ricevere il pallo-
ne, anche se questo comporta 
spesso l’isolamento di Maxi 
Lopez in attacco. Alterna gio-
cate velenose ad altre poco 
riuscite, ma alla fine è lui a 
firmare l’assist per Masini.

BOTTA

6

Prestazione più che sufficien-
te per il centrale di sinistra, 
spesso protagonista nella 
fase iniziale della costruzione 
della trama di gioco. Sempre 
sicuro anche negli interventi.

DI PASQUALE 

6,5

Nel primo tempo getta ripetu-
tamente tra prime le due linee 
avversarie, arrivando quasi 
a ricoprire il ruolo attaccante 
aggiunto come avvenuto a 
Ravenna. Al 15’, con un tiro 
deviato da un difensore bian-
coblu, colpisce anche il palo. 

MAWULI

6,5

Dopo un inizio sottotono è più 
pimpante nella ripresa quando 
alza il suo raggio d’azione, com-
pito che invece è spettato più 
a Shaka nei primi 45’. Vicino a 
Maxi Lopez sfiora la marcatura in 
due circostanze: in una di queste 
il suo tiro viene respinto con il 
gomito, ma l’arbitro lascia giocare.

D’ANGELO

6

Si attacca sempre dalla sua par-
te, soprattutto in un secondo 
tempo giocato all’arma bianca. 
Forse proprio perché è stato 
chiamato in causa fin troppo 
spesso nelle giocate (cross e 
tiri) gli è mancata la precisione. 
L’apporto comunque c’è stato.

MALOTTI

6,5

Disegni realizzati da 
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SORIANO È CROSTACERIA
io Crudo.

crostacei e frutti di mare . aperitivo . cena . cocktail bar
san benedetto del tronto . caffesoriano.it

13A GIORNATA

CLASSIFICA MARCATORI

PROMOSSA IN B PLAY OFF PLAY OUT RETROCEDE IN D

CAMPIONATO SERIE C · GIRONE B 2020/2021

SQUADRA
PADOVA	 26	 13	 8	 2	 3	 26	 13	 13	 -1
SÜDTIROL	 26	 13	 7	 5	 1	 21	 8	 13	 1	
FERALPISALÒ	 24	 13	 7	 3	 3	 20	 15	 5	 -3                    
PERUGIA	 23	 13	 6	 5	 2	 17	 12	 5	 -2
TRIESTINA	 21	 13	 6	 3	 4	 16	 14	 2	 -4
MANTOVA	 21	 13	 6	 3	 4	 21	 15	 6	 -6
MODENA	 21	 13	 6	 3	 4	 15	 8	 7	 -4
VIRTUS VERONA	 19	 13	 4	 7	 2	 14	 10	 4	 -6
CARPI	 19	 13	 5	 4	 4	 17	 14	 3	 -8
CESENA	 19	 13	 5	 4	 4	 19	 16	 3	 -8
MATELICA	 19	 13	 5	 4	 4	 20	 22	 -2	 -6
SAMBENEDETTESE	 18	 12	 4	 6	 2	 13	 10	 3	 -8
LEGNAGO SALUS	 13	 11	 2	 7	 2	 10	 9	 1	 -8
IMOLESE	 12	 12	 3	 3	 6	 8	 14	 -6	 -14
GUBBIO	 12	 13	 2	 6	 5	 10	 14	 -4	 -15
VIS PESARO	 11	 13	 3	 2	 8	 14	 23	 -9	 -14
FERMANA	 10	 12	 2	 4	 6	 7	 15	 -8	 -14
RAVENNA	 10	 13	 3	 1	 9	 11	 25	 -14	 -15
AREZZO	 6	 10	 1	 3	 6	 9	 22	 -13	 -12
FANO	 5	 11	 0	 5	 6	 7	 16	 -9	 -18	

0
1
1
1
1
2
0
1
2
5

2
2
1
1
1
2
0
1
1
3

10 RETI     Bortolussi - Cesena
  9 RETI     Ganz  - Mantova 
  7 RETI     Nicastro - Padova
  5 RETI	 Mokulu - Ravenna
	 Biasci - Carpi CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 20:00  DI DOMENICA 29 NOVEMBRE

PROSSIMO TURNO
      LEGNAGO SALUS - CESENA
                  MATELICA - GUBBIO
                    MODENA - FERMANA
	                      AREZZO - SÜDTIROL
                   RAVENNA - PADOVA
                 TRIESTINA - SAMB                      
            FERALPISALÒ - MANTOVA                 
                     PERUGIA - IMOLESE
       VIRTUS VERONA - CARPI
               VIS PESARO - FANO

                     IMOLESE - AREZZO
                           FANO - VIRTUS VERONA
                       GUBBIO - FERALPISALÒ
	                          SAMB - LEGNAGO SALUS
                   SÜDTIROL - PERUGIA
                          CARPI - TRIESTINA
                      CESENA - MODENA
                   FERMANA- MATELICA
                  MANTOVA - RAVENNA
                      PADOVA - VIS PESARO

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ADA

La Società Sportiva Arezzo, costituita nel 2018, è erede 
della tradizione sportiva iniziata il 10 settembre 1923 con 
la fondazione dello Juventus Football Club e poi transi-
tata attraverso vari soggetti societari, ultimo dei quali 
l’U.S. Arezzo, fallito nella stagione 2017/18. Il colore so-
ciale del club toscano è l’amaranto. Nel corso della sua 
storia l’Arezzo ha partecipato a 16 campionati di Serie B 
e 52 di Serie C, torneo in cui ha militato maggiormente. 
Le partite interne degli amaranto si disputano allo stadio 
Città di Arezzo, costruito nel 1961 e ristrutturato nel 1992 
e nel 2004; capienza di 13.128 spettatori (anche se ora 
ne sono omologati solo 7.450), terreno di gioco in erba 
naturale. Attualmente il club è presieduto da Giuseppe 
Monaco, espressione del gruppo MAG Servizi Energia che 

è proprietaria del pacchetto di maggioranza delle quote; 
allenatore della prima squadra è Andrea Camplone, su-
bentrato a campionato in corso ad Alessandro Potenza. La 
trasferta (270km di cui circa 200 a scorrimento veloce) ha 
un costo complessivo di 58 euro. Dopo aver percorso la 
A14 in direzione nord fino al casello di Civitanova Marche 
si deve proseguire verso ovest sulla Civitanova-Foligno e 
in direzione Perugia; superato il capoluogo umbro si deve 
percorrere strada provinciale 327 fino a Sinalunga e poi 
la A1 in direzione Arezzo per 20 km. L’ultimo precedente 
tra Samb e Arezzo risale alla stagione 2007/08 di Serie 
C1. La sfida di mercoledì è il recupero della 10^ giorna-
ta di campionato, rinviata perché erano stati riscontrati 
numerosi casi di positività al Covid 19 nel club aretino.

IL PRECEDENTE: SAMB - AREZZO 3-3
MARCATORI: 5’pt e 49’st Chianese, 19’st Sod-
dimo, 30’st Martinetti, 34’st Palladini, 39’st Cia.
SAMB: Visi, Tinazzi (36’st Caselli), Santoni, 
Palladini, Moi, Camisa, Cia, Ferrini (18’st Vi-
sone), Curiale, Vitiello (9’st Soddimo), Morini. 
A disp. Bartoletti, Bonfanti, Forò, Loseto.  All. Piccioni.
AREZZO:  Marconato, Grillo (1’ st Cazzola), Mezza-
notti, Bricca, Ranocchia, Conte, Rivas (24’ st Cava-
gna), Togni, Chianese, Martinetti, Miglietta (39’ Bea-
ti).  A disp. Nicoletti, Lanzara, Savi, Bondi. All. Cuoghi.
ARBITRO: Tidona di Torino (Ostuni-Fortarezza).

S.S. AREZZO

Contatta il numero
338 6765226

PER LA TUA PUBBLICITÀ 
O PER RICEVERE 

LA GAZZETTA ROSSOBLÙ

IL TRIBUTO PER MARADONA
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Servizio d’asporto 
dalle 19,30 alle 21.00

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

RIPRENDERLA È STATO GIÀ TANTO
Innanzitutto complimenti alla società rossoblù per lo splendi-
do ricordo del Pibe de Oro al ritmo del brano a lui dedicato da 
Manu Chao “La vida es una tombola (si yo fuera Maradona)”: 
meriterebbe davvero un passaggio sui media nazionali ed in-
ternazionali. Poi ecco una partita, che doveva rappresentare 
una svolta nello stentato cammino rossoblù e che invece si è 
rivelata un’altra occasione persa, anche se stavolta già averla 
raddrizzata nelle battute finali può far tirare un sospiro di sol-
lievo. La nota positiva è che per la prima volta si è notata una 
netta superiorità rossoblù nei confronti degli avversari, ritro-
vatisi piuttosto casualmente in vantaggio ad inizio gara, gra-
zie anche a discutibili decisioni arbitrali, e poi schiacciati nella 
loro metà campo per tutto il resto del match. Solo il tabellino 
con la ventina di tiri scagliati in porta, dove Pizzignacco era 
nella classica giornata di grazia, e fuori già parla chiaro: la 
Samb avrebbe meritato di stravincere un incontro, che invece 
ha rischiato seriamente di perdere. Due pali, un netto rigore 
non concesso, interventi straordinari del numero uno ospite e 
qualche erroraccio sotto porta stavano condannando i padroni 
di casa ad un rovescio, che avrebbe fatto gridare allo scan-
dalo, finché il neo-entrato Masini non si è inventato un taglio 
imprevedibile in area con una precisa conclusione aerea, che 
ha spezzato l’incantesimo della porta veneta. Restano così 
imbattuti sia Zironelli (1 vittoria e 4 pareggi, stavolta in rimon-
ta) che il Legnago in trasferta. Sono arrivati tardivi nella ripre-
sa i cambi del mister rossoblù, che ha azzeccato i primi due 
con gli innesti di Nocciolini e Masini per un D’Angelo ancora 

PATRIZIO MASINI
Il diciannovenne ex Genoa non ha mai 
sfigurato quando è stato chiamato in causa: 
è un talento da far crescere bene, visto che 
la politica sbandierata da patron Serafino 
è imperniata proprio sulla valorizzazione 
dei giovani. E lui, oltre alla verde età, ha già 
anche la mentalità giusta. Oggi è entrato 
con piglio e determinazione, buttando dentro 
una palla che a tanti altri sembrava scottare.

MISTER ZIRONELLI
A Ravenna non gestito adeguatamente il vantaggio, 
optando per il cambio della paura (Rocchi per Nocciolini) 
ed omettendo una sostituzione finale. Col Legnago è 
tornato ad un assetto iniziale più prudente, che si è 
deciso a cambiare solo a metà ripresa. Poi quando 
c’è da recuperare si potrebbe anche rinunciare 
temporaneamente ad uno dei tre difensori centrali. 
È stato allievo di un offensivista come Galeone, ma 
non sembra proprio dimostrarlo. Almeno per ora.

non al meglio e un Lavilla frastornato dall’incredibile gol divo-
rato a due passi dalla linea di porta, mentre non ci ha affatto 
convinto con gli altri due. Perché togliere Maxi Lopez per 
Lescano, quando si poteva tirar fuori uno dei tre centrali difen-
sivi, visto che il Legnago (nel frattempo indebolitosi con le so-
stituzioni dei suoi due uomini migliori, Luppi e Bulevardi) ormai 
aveva tirato i remi in barca? Poi rilevare Di Pasquale con Enrici 
tatticamente non mutava nulla, anche se l’ex granata comun-
que a nostro avviso meriterebbe più spazio. A proposito infatti di 
Masini ed Enrici, sono due talenti che Zironelli dovrebbe cerca-
re di valorizzare: entrambi dimostrano ottima attitudine e per-
sonalità, si sono calati bene nel loro primo campionato profes-
sionistico e soprattutto hanno tanta fame e voglia di emergere. 
E poi hanno quel coraggio, che Zironelli tanto reclama da 
parte dei suoi calciatori e che invece lui per primo dovrebbe 
dimostrare di possedere. Infine un caro e doveroso saluto a 
Franco Spinelli, che tanto ha dato dietro le quinte ai nostri colori.

IL RIGORE SEGNATO DA LUPPI
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Servizio d’asporto dalle 19,30 alle 21.00
Forno a legna    Specialità carne

di ALESSIO PEROTTI

OCCORRONO TRE CALCIATORI OFFENSIVI
Si è ripresentato col 3-5-2 mister 
Zironelli, reinserendo le due mezzali
(Shaka e D’Angelo) e confidando nei loro 
inserimenti, favoriti dalle sponde di Maxi 
Lopez e dall’ispirazione di Botta, per met-
tere in crisi l’assetto difensivo, apparso 
piuttosto lento, del Legnago. Ci si aspet-
tava un atteggiamento più offensivo, visto 
il 3-4-2-1 scelto nelle ultime due uscite, 
invece in una partita da vincere senza 
mezzi termini si è rimasti con le due punte 
fino a venti minuti dal triplice fischio 
finale, quando si è passati al tridente con 
l’inserimento di Nocciolini, nonostante lo 
svantaggio e un Legnago rintanatosi nella 
propria metà campo. Si sono denotati pro-
gressi nella circolazione della palla, anche 
se deve ancora migliorare per essere svi-
luppata ad uno o due tocchi, e finalmen-
te si è stati incisivi sulle corsie laterali, 
almeno a sinistra, meno a destra. Fa bene 

Zironelli ad insistere sull’ex esterno 
d’attacco Malotti impiegato da laterale 
sinistro, che sta dimostrando di avere 
la gamba giusta per il ruolo e di esse-
re portato per gli affondi (un preceden-
te illustre ed incoraggiante di esterno 
etrocesso a laterale è quello di Zambrotta,
con i dovuti paragoni…). Sul versante 
opposto si fatica ancora, ma da questo 
punto di vista è stato bravo Zironelli a gio-
carsi la carta Masini e chissà che anche 
qui non possa essere stato individuato 
l’elemento azzeccato. Meno convincente 
invece è stata la scelta di restare ancora-
ti ai tre difensori centrali fino al termine, 
visto che gli ospiti ormai avevano lasciato 
molto campo alla Samb e tanti difensori 
erano a quel punto inutili. Insomma luci 
ed ombre anche se quella contro i veneti 
può essere ritenuta per ora la miglior 
prestazione stagionale a livello collettivo.

LA CHIAVE TATTICA DILETTANTI
IN ARRIVO IL NUOVO PROTOCOLLO 
SANITARIO
Il nuovo protocollo sanitario che dovrebbe 
essere utilizzato in Serie D ma che ricadrà 
a cascata sugli altri tornei regionali, tarda 
ancora ad arrivare anche se sembra che 
sia vicino alla pubblicazione. È chiaro che 
fin quando non ci sarà ufficializzazione si 
va per ipotesi. Voci di corridoio parlano di 
tre punti chiave da quali sarebbe formato: 
la prima è l’introduzione dei tamponi rapidi 
da eseguire alla vigilia e all’indomani di 
ogni partita, o comunque alla ripresa degli 
allenamenti, a giocatori, tecnici, dirigenti e 
collaboratori. Tutto riguarderà 40 tesserati 
di ogni società e dovrà essere certificato dal 
medico sociale. L’altro punto fondamentale, 
che ha messo in difficoltà la LND, riguarda 
i rinvii delle gare che saranno accordati in 
caso di quattro positivi, due dei quali under. 
È chiaro che tutto ciò comporterà ulteriori 
aggravi per le società che potrebbero 
essere quantificati in circa 2000 euro a 
partita che rapportati all’intero campionato, 
sfiorerebbero i 60.000 euro. Cifre esorbitanti 
che non farebbero altro che dissanguare 
le già prosciugate casse societarie per via 
del mancato incasso dai botteghini e dal 
drastico ridimensionamento delle entrate da 
sponsor. Ecco che sarebbe auspicabile per 
non dire necessario un aiuto da parte del 
Governo per sostenere i costi dei tamponi ai 
quali si aggiungerebbero quelli per il medico 
sociale la cui maggior presenza andrebbe 
monetizzata sicuramente. Non resta che 
attendere l’ufficializzazione del nuovo 
protocollo per poter dare un giudizio positivo 
o negativo sullo stesso. Il mondo dei dilettanti 
sta attraversando un periodo decisamente 
delicato ma le recenti riforme proposte 
potrebbero dargli una brutta mazzata.

di ENRICO TASSOTTI
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DILETTANTI di ENRICO TASSOTTI

I NUMERI DI MONTERO 

LA LND CONTRO L’ABOLIZIONE 
DEL VINCOLO SPORTIVO: 
«RISCHIAMO L’ESTINZIONE»
La proposta di abolizione del vincolo 
sportivo è l’argomento degli ultimi giorni 
che ha suscitato indignazione da parte 
delle società dilettantistiche, marchigiane e 
non, in quanto non avrebbe più tanto senso 
investire nel settore giovanile. Il numero 
uno della LND, Cosimo Sibilia, non usa 
mezze parole per far conoscere tutta la sua 
indignazione verso questa variazione che 
il Governo vorrebbe introdurre: «Le norme 
sul vincolo sportivo presenti nei decreti 
attuativi rappresentano una grave minaccia 
per l’esistenza del calcio dilettantistico a 
partire dalle scuole calcio, coinvolgendo 
l’intera filiera dell’attività giovanile, che è 
la vera risorsa del movimento unitamente 
all’attività delle prime squadre fondata 
principalmente sulla valorizzazione dei 
giovani… Il vincolo di tesseramento, invece, 
assunto con le tutele già presenti, costituisce 
un elemento essenziale di sussistenza 
per ogni singola società dilettantistica, 
pertanto va mantenuto nella sua attuale 
regolamentazione. Non esistono, in senso 
assoluto, forme d’indennizzo che possano 
surrogarlo. E poi come si può pensare, 
specie in questo particolare momento 
storico, di mettere sulle spalle delle ASD 
anche il fardello dei rapporti di lavoro, 
dimenticando completamente i sacrifici e gli 
oneri già pesantissimi che gravano su realtà 
che basano la loro opera sul volontariato? 
La FIGC, titolare in materia, deve attivarsi 
in totale opposizione a queste paventate 
norme che, se entrassero in vigore, 
decreterebbero l’estinzione di migliaia di 
Società affiliate alla stessa Federazione».

PROSEGUONO LE ATTIVITÀ DI 
SAMB   E   GROTTAMMARE
Il periodo non è dei più semplici, soprattutto 
per lo sport a livello giovanile dove per la 
maggior parte è tutto fermo. Sambenedettese 
Basket e Grottammare Basketball, invece 
cercano di guardare avanti e, soprattutto, 
cercare di trovare uno sprazzo di normalità. 
Le due società, infatti attraverso una nota, 
fanno sapere che, nel rispetto di tutti i 
protocolli, proseguono regolarmente gli 
allenamenti di tutti i gruppi del minibasket 
e settore giovanile. Tutti gli allenamenti 
si svolgono in ben tre centri nella Riviera 
delle Palme: il playground in Piazza Sacra 
Famiglia a Porto d’Ascoli, il Parco Cerboni 
a San Benedetto e il Parco dello sport a 
Grottammare (zona centro Commerciale 
Orologio). L’unico obiettivo delle due società 
è quello di non far fermare i propri ragazzi, 
che in questo periodo di incertezza hanno già 
perso tutte le altre occasioni di aggregazione 
e socializzazione. Le due società introducono 
un’altra grande novità: per tutto il settore 
minibasket iniziano gli allenamenti anche 
online attraverso la piattaforma zoom. Tutti 
i bambini che non avranno la possibilità 
o la voglia di partecipare agli allenamenti 
all’aperto, avranno l’occasione di continuare 
la loro attività grazie alla passione e all’abilità 
di coach Alfredo Minora. Le nostre lezioni 
fino al ritorno ad una situazione di normalità 
saranno inoltre totalmente gratuite per tutti 
coloro che volessero avvicinarsi al mondo 
del minibasket. Sarà sufficiente inviare 
un messaggio whatsapp al 3515140969 
per ricevere la password per partecipare 
agli allenamenti sulla piattaforma 
Zoom da praticare comodamente da casa.

ATLETICO CENTOBUCHI, 
RICCIOTTI: «FAREMO UNA 
SECONDA PREPARAZIONE»
L’Atletico Centobuchi ha giocato solo la prima 
giornata del campionato di Promozione, 
in quel di Potenza Picena, prima che tutto 
si interrompesse. Mister Roberto Ricciotti 
commenta questo periodo di inattività: 
«La trasferta di Potenza Picena rappresentava 
per noi un battesimo di fuoco. I ragazzi 
hanno sfoderato una grande prestazione 
confermando le impressioni positive. Dispiace 
non aver potuto dare seguito. Questa seconda 
ondata non è stata certo la cosa migliore 
che ci potesse capitare, ma era abbastanza 
preventivabile e quindi non ci ha colti più 
di tanto impreparati. L’attenzione con cui la 
società ha gestito i protocolli e le procedure 
anti-covid ha fatto sì che lo svolgimento dei 
due mesi di attività siano stati affrontati in 
sicurezza. Ora i ragazzi stanno svolgendo un 
programma individuale di mantenimento che 
non può certo sostituire i lavori al campo. 
Tuttavia spero che la serietà del gruppo 
e la voglia di tornare pronti e protagonisti, 
possa motivare la squadra a svolgere con 
impegno le esercitazioni atletiche proposte».  
Il tecnico biancoceleste guarda al futuro e al 
possibile ritorno agli allenamenti a dicembre: 
«Personalmente credo che tutto dovrà 
essere riconsiderato non prima della metà 
di dicembre. Se a quella data ci saranno i 
presupposti, l’idea è quella di ripartire con 
un programma quotidiano che sia una sorta 
di “seconda preparazione precampionato”, 
calibrata su una serie di test preliminari da 
effettuare con la squadra. Migliore sarà lo 
stato di forma dei ragazzi e meno pesante 
sarà questo secondo programma. Ed è 
proprio per questo che dai ragazzi della rosa 
mi aspetto oggi un’attenzione quotidiana al 
mantenimento di uno stato di forma ottimale».

PROMOZIONE – GIR. C di E. TASSOTTI BASKET di ENRICO TASSOTTI
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LE INTERVISTE di DANIELE BOLLETTINI

ZIRONELLI «NON HO MAI VISTO TANTE OCCASIONI DA GOL»
BAGATTI: «LA SAMB CI HA MESSO SOTTO, COMPLIMENTI»
MAURO ZIRONELLI (all. Samb): «Quello che 
abbiamo preparato in settimana si è visto in 
campo: faccio fatica a ricordare le occasioni 
da gol perché erano tante, ma avremmo do-
vuto far meglio. Il rigore? Un fallo normale, 
tante volte non viene neanche fischiato… 
Bisogna ripartire da qui perché abbiamo 
fatto vedere buone cose. Due pali e tante 
palle-gol non sfruttate, potevamo ripren-
derla già nel primo tempo. C’è mancato un 
filo con Maxi Lopez, Shaka e Botta: sarebbe 
stata una bella boccata d’ossigeno in vista 
della trasferta di Arezzo. Abbiamo giocato in 
maniera semplice, facendo girare bene pal-
la. Siamo entrati in area sempre bene e nel 
momento giusto: l’attacco alla profondità 
c’è stato con le punte che si abbassano e 
i centrocampisti dentro, un movimento pro-
vato e ben riportato oggi. Del punto non me 
ne faccio niente, importante sarebbe stata 
la vittoria. Gli altri faranno fatica contro di 
noi se giochiamo sempre così. Sono stati 
bravi Maxi Lopez e Botta a trovare qualche 
canale dentro per entrare e sugli esterni ab-
biamo messo dentro una ventina di cross. 
Dispiace questo risultato perché stiamo la-
vorando tanto: devo ringraziare staff e squa-
dra che stanno facendo un grandissimo 
lavoro. Continuando a lavorare così e gio-

cando con passaggi corti e rapidi possiamo 
dire la nostra contro tutti. Non mi aspettavo 
tanto dopo 23 giorni di allenamento insieme 
e per questo non dobbiamo demoralizzarci 
e continuare su questa falsa riga. Va tirata 
via un po’ di leziosità ed essere più prati-
ci. Sto cercando di provare diverse soluzio-
ni sugli esterni: oggi avevano più campo e 
abbiamo provato ad alzarli. Sono arrivati più 
cross e hanno giocato bene anche in mez-
zo aiutando Angiulli, che è stato molto bra-
vo. Nocciolini e Lescano hanno iniziato dalla 
panchina perché abbiamo tre partite in po-
chi giorni e Maxi era fuori da una ventina, 
andava centellinato. Il modulo comunque 
era ideale e le scelte si sono rivelate giuste 
perché le occasioni sono arrivate sia senza 
che con loro. Non ho voluto fare cambi prima 
perché stavamo facendo bene. D’Angelo è 
in crescita e sta acquisendo più autonomia 
gara dopo gara. Malotti e Masini hanno gio-
cato semplice scegliendo le strade giuste».
MASSIMO BAGATTI (all. Legnago Salus): 
«Innanzitutto devo fare i complimenti alla Samb 
che è veramente una grande squadra e ci ha 
messo sotto, in particolare nel secondo tempo. 
Arriviamo da una settimana in cui ci siamo al-
lenati in 7-8 a causa del Covid. Mi è dispiaciuto 
prendere gol nel momento in cui avevamo un 

centrale fuori, ma ci sta. Abbiamo giocato col 
cuore così come avevo chiesto. Non poteva es-
sere una prestazione atletica importante e ci è 
mancata lucidità quindi molto tempo lo abbia-
mo passato a difenderci e quando ci si copre 
tanto si sa, va a finire che il gol si prende...».
PATRIZIO MASINI (centr. Samb): «Sono 
veramente contento per il gol e penso si 
sia visto anche dall’esultanza, sono ancora 
emozionato. Da esterno avevo già gioca-
to in passato, ma per me non c’è proble-
ma, vado dove mi chiede il mister e sono 
a disposizione. Ai punti avremmo meritato 
la vittoria e sulla prestazione non si può 
dire niente: ci è mancata cattiveria sot-
to porta ma abbiamo creato tantissimo. 
Credo che questa sia la strada giusta».


